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...IL PREZZO QUOTIDIANO DELLA LEGISLAZIONE ITALIANA

Dalle cronache locali, gli effetti della legislazione vigente in Italia.

Durante la scorsa settimana sono stati riportati:

- 1 morti

- 98 arresti

- 333,470 chilogrammi di sostanze stupefacenti sequestrati dalle forze 

dell'ordine dei quali: 199,792 kg di droghe leggere (marijuana, hashish e 

simili), 133,678 kg di droghe pesanti (eroina e cocaina)

- 320 piante di cannabis

- 55 giorni di detenzione

ARTICOLI

08-08-2006 Sequestro khat. Ma e' legale o illegale? Le ambiguita' delle leggi e 

delle norme che creano solo mostri giuricidi 

Sequestrati questa mattina all'aeroporto di Ciampino 120 Kg. di 'Khat', 

particolare piantina diffusa in modo particolare in Yemen ed Etiopia, il cui 

principio attivo, denominato Catina, induce nei consumatori effetti assimilabili 

all'anfetamina. Seicento mazzetti di piantine verdi-rossastre, avvolte alla 

radice da foglie di banano, che hanno portato i quattro possessori, tutti 

residenti in Inghilterra (dove il khat non e' illegale), poco prima sbarcati da 

un volo proveniente da Londra, in arresto con la pesante accusa di traffico 

internazionale di stupefacenti. 

Un plauso alle forze dell'ordine che hanno fatto il loro dovere cosi' come viene 

loro indicato. Pero' c'e' un "ma".

Il khat (noto anche come "te abissino") non e' illegale anche in Italia, almeno 

secondo la sentenza n.20907 del 3 giugno 2005 della quarta sezione penale della 

Corte di Cassazione. Se alcuni giudici, cosi' come le forze dell'ordine, 

continuano a ritenere illegale il principio estratto dalle foglie e dai germogli 

della Chata Edulis, per la Cassazione il khat non lo e'. Il ragionamento della 

sentenza e' il seguente: "la sostanza, definita khat, in quanto non indicata 

specificatamente negli elenchi appositamente predisposti, non e' soggetta alla 

vigente normativa in materia di stupefacenti". Il riferimento e' all'elenco 

delle sostanze del Dpr 309/1990 

(http://www.ministerosalute.it/medicinaliSostanze/paginaInternaMedicinaliSostanze.jsp?id=7&menu=strumentieservizi: 

vedi Tabella 1), a cui e' stato inserito con un decreto del ministero della 

Salute del 1988 il catinone e la catina, che sono i principi attivi del khat e 

capaci di generare una sostanza avente le caratteristiche delle anfetamine. 

L'incertezza e l'ambiguita' e' percio' di avere inserito nell'elenco delle 

sostanze vietate i principi attivi, ma non la sostanza da cui si derivano i 

principi attivi.

Le ambiguita' delle leggi e delle norme in materia e' quanto di piu' incerto ci 

sia (e, vista l'impostazione punizionista delle nostre leggi, sarebbe d'uopo il 

contrario). Oltre a questo, si aggiunga che, nello specifico, per il Paese da 

cui provenivano le piantine sequestrate a Ciampino non si tratta di sostanza 

illegale (e siamo nell'Ue)... si capisce come sulla materia si navighi a vista. 

Non e' escluso, quindi, che gli arresti di stamane possano essere annullati. 

A chi giova questa incertezza del diritto e questo spreco di energie? Ora che il 

Governo ha manifestato le intenzioni di porre mano alle attuali norme in modo 

piu' razionale e corrispondente alle abitudini dei suoi amministrati, dovra' 

procedere anche in questo senso, nel rispetto delle abitudini delle persone e 

delle culture non-italiane che vengono ospitate sul nostro territorio (per 

yemeniti ed etiopi il khat e' come la foglia di coca per gli andini) e, 

soprattutto, in coordinamento con gli altri partner comunitari. 

Per saperne di piu' in materia: http://droghe.aduc.it/php/ricerca.php?testo=khat 

   Vincenzo Donvito

11-08-2006 Muro di Padova. L'effetto del punizionismo. Legalizzare le droghe per 

ridare civilta' e credibilita' allo Stato 

Il muro di Padova e' lo specchio del fallimento dello Stato e della sua politica 

punizionista sulle droghe. Comprendo l'angoscia degli abitanti della zona e 

l'altrettanta angoscia degli amministratori che non hanno trovato di meglio che 

edificare questa barriera che, visti i risultati, al momento si sta dimostrando 

inutile alla bisogna. Ma la comprensione non la posso trasformare in 

accettazione. Il baratro di politiche per evitare una situazione del genere e' 

impossibile non vederlo. Sto parlando delle politiche sulle droghe perseguite 

fino ad oggi e che, allo stato, a parte qualche dichiarazione che fa ben sperare 

da parte del ministro Paolo Ferrero, restano identiche. Non si e' voluto, cioe', 

percepire l'urgenza della necessita' di intervento per evitare il decadimento 

delle azioni di difesa e, di conseguenza, il calo della fiducia dei cittadini 

nei confronti dello Stato. 

Levare –legalizzandola- la materia prima ai criminali che gestiscono lo spaccio 

e il traffico mi sembra l'unica cosa possibile. E ai giustizieri e fustigatori 

di costumi che in un caso del genere urlano sempre al pericolo per i giovani, 

possono solo ricordare di smetterla col prenderci in giro: i consumi di sostanze 

stupefacenti sono in crescita nonostante le loro leggi punizioniste, cosi' come 

sono in crescita i traffici internazionali che altrettanto punizioniste 

convenzioni internazionali agognano di recidere, e sempre in crescita e' il 

numero di coloro che finiscono in carcere per lo spaccio, contribuendo in modo 

determinante al sovraffollamento, alla violenza e alla scuola di malavita che 

albergano in questi mattatoi del diritto e della dignita' umana. 

Chi semina vento raccoglie tempesta... che nel caso del muro di Padova e' 

diventato uragano, perche' rischia di travolgere quel minimo di dignita' civica 

e legale che dovrebbe sovrintendere nella vita delle nostre comunita'. 

Io non ho ricette miracolose contro i migliaia di muri erigendi in tutta Italia. 

Nella mia politica metto al centro l'essere vivente, i suoi modi di vivere e di 

armonizzarsi con l'ambiente che lo circonda. Questa politica cerco di affermarla 

non avendo verita' di riferimento ma accettando la dignita' e le scelte degli 

individui, armonizzando ognuno con il tutto perche' ci si faccia tutti meno 

male. Nello specifico, la legalizzazione delle droghe sarebbe il male minore, 

che ci consentirebbe di gestire in modo sereno le medesime droghe, levando 

l'attuale esclusiva alla malavita e alla informazione mitizzata quanto 

clandestina. Qualcuno dira' che se la delinquenza non usera' le droghe cerchera' 

qualche altro mezzo per il proprio business. E' vero, ma perche' questo accada 

ci vorra' tempo e, nel frattempo, non assisteremo al decadimento della 

credibilita' umana e dello Stato che l'erezione di un muro alla padovana 

significa. E intanto, forse, avremo risolto tre problemi: la parziale sicurezza 

dei cittadini, la crescente diffusione delle droghe e lo straripamento delle 

carceri. 

Credo che da parte delle istituzioni, il miglior contributo ai cittadini di 

Padova, sia l'accelerazione degli iter delle leggi legalizzatrici presentate in 

Parlamento e interventi d'urgenza per sospendere quelle norme che hanno 

trasformato il malato-tossicodipendente e il consumatore medio di droghe in 

delinquenti. 

   Donatella Poretti

-------------------------------------- 

NOTIZIE 

08-08-2006 Italia. Maxi-sequestro di khat a Ciampino 

Ai finanzieri e doganieri che li hanno invitati ad aprire le pesanti valigie, 

hanno spiegato che si trattava di una costosissima e raffinata insalata 

africana, praticamente introvabile in Italia, acquistata per la festa di 

compleanno di una loro amica e, per qualche istante, devono aver pensato di 

poterla fare franca. Subito analizzati, però, quei 600 mazzetti di strane 

piantine verdi-rossastre, avvolte alla radice da foglie di banano, per 

complessivi 120 Kg., sono risultati invece Khat, una particolare sostanza 

stupefacente di tipo etnico, proveniente dall'Africa e dall'Arabia, il cui 

principio attivo, denominato Catina, induce nei consumatori effetti assimilabili 

all'anfetamina. 

Concluse le formalità, i quattro giovani narco-gourmet, tutti residenti in 

Inghilterra, poco prima sbarcati da un volo proveniente da Londra, sono stati 

arrestati con l'accusa di traffico internazionale di stupefacenti. 

L'operazione è frutto della collaborazione tra la Guardia di Finanza e la Dogana 

di Ciampino che, dall'inizio dell'anno, ha condotto alla denuncia di 40 persone, 

di cui 30 in stato d'arresto, per violazione alla legge sugli stupefacenti, e al 

sequestro di 250 Kg. di droga. 

08-08-2006 Australia. South Australia. Tra i lavoratori alto il consumo di 

droghe 

Da una ricerca dell'universita' di Flinders e' emerso che il 17% dei lavoratori 

consuma droghe.

Circa 175 mila lavoratori, durante l'orario di servizio, hanno assunto qualche 

stupefacente.

La piu' comune e' la cannabis, seguita da amfetamine ed ecstasy.

I dipendenti ospedalieri sono risultati al primo posto, seguiti dai lavoratori 

edili e autotrasportatori.

Per quanto riguarda l'eta': i lavoratori sotto i trenta si sono classificati al 

primo posto.

La ricerca del "National Centre for Education and Training on Addiction", e' 

stata condotta dal dottor Ken Pidd il quale si augura che i lavoratori tengano 

in considerazioni questi risultati: "Spero che il problema del consumo delle 

droghe e dell'alcol sia messo all'ordine del giorno nelle aziende, creando 

programmi di prevenzione e curativi per coloro che ne avessero bisogno». 

09-08-2006 Italia. Tossicodipendente riarrestato: almeno in galera mi danno il 

metadone 

Emmanuele Ponturo era uscito dal carcere milanese di S. Vittore il due agosto. 

Non ha resistito alla crisi di astinenza e provato a rubare denaro in due 

farmacie per comprarsi una dose. E' stato arrestato di nuovo. "Ho bisogno di 

farmi -ha detto ai carabinieri- in carcere non stavo meglio ma almeno mi davano 

il metadone". Emmanuele ha 30 anni e a quanto dice lui ha passato meta' della 

sua vita a drogarsi avendo iniziato a 15 anni. E' stato arrestato per spaccio e 

detenzione di stupefacenti e in carcere c'era il metadone che lo calmava. Poi e' 

arrivato l'indulto, prima la gioia di uscire poi l'angoscia perche' fuori dal 

carcere la droga non e' gratis. Lui un lavoro non ce l'ha. E' andato in 

ospedale, ma si e' reso conto che il massimo che potevano dargli era valium e 

non gli bastava. Allora ha deciso di trovare il denaro. Prima lo ha chiesto in 

giro, agli amici e ai parenti. Poi la decisione di rubare. "Non potevo mica 

andare sempre da loro", ha detto. Ieri e' andato alla farmacia Castaldi in via 

Lambertenghi a Milano. Ha provato ad usare una lattina accartocciata e resa 

appuntita come arma per spaventare i farmacisti e farsi consegnare il denaro, ma 

e' stato cacciato. Mezz'ora dopo e' andato in un'altra farmacia in Piazza 

Repubblica, "armato" di una siringa pulita. I titolari hanno chiamato il 112 e 

inseguito l'uomo. Quando i carabinieri l'hanno fermato ha raccontato della crisi 

di astinenza e degli ospedali che non possono fare nulla. E le comunita'? "In 

comunita' ci sono gia' stato non e' servito a nulla". 

09-08-2006 Usa. Texas. 180 mila dollari per un programma contro le metanfetamine 

Il governatore Rick Perry continua la sua lotta alle metanfetamine. Ha infatti 

stanziato per il Dipartimento del servizio sanitario statale 180 mila dollari, 

per la campagna "Meth Watch" per le aree a nord dello Stato.

"Troppi texani hanno perso la salute e la speranza perche' dipendenti da queste 

sostanze. Il Meth Watch sara' importante per prevenirne la diffusione nelle 

nostre comunita'. Il programma prevede di limitare l'accesso ad alcune sostanze 

chimiche e naturali, e di aumentare la soglia di attenzione nella popolazione".

Questo progetto fu istituito, con successo, nel 2004 dalla sezione penale 

dell'Ufficio del governatore diretto, da principio, a 26 contee dell'est.

Nel 2005, il governatore ha firmato delle leggi ad hoc (la House 164 e la Senate 

66) contro la vendita illegale di pseudoefedrine. 

09-08-2006 Gb. Giudice: coltivare marijuana non e' piu' pericoloso che coltivare 

pomodori 

Un giudice ha ritenuto che la coltivazione di cannabis non costituisce un 

comportamento antisociale, perche' "non e' peggiore che avere piante di 

pomodoro. Inoltre coloro che applicano l'Anti-Social Behaviour Order si 

comportano come se fossero in Russia o Cina".

Dodici piantine di cannabis, coltivate al chiuso con il metodo idrofonico del 

valore di 3400 sterline, sono state scoperte nell'abitazione di Phillip Pledge.

Il giudice Charles Harris ha dichiarato: "Per qualche ragione il Crown 

Prosecution Service non ha comminato alcuna sanzione al signor Pledge. E' stato 

arrestato e rilasciato. Se ci fossero state delle prove contro di lui, 

l'avrebbero portato dinanzi ad un tribunale penale"

Le piante furono trovate, durante un raid della polizia lo scorso mese di 

febbraio, nel complesso di Blackbird Leys ad Oxford. L'accusa per Pledge fu di 

creare, con le sue coltivazioni, "allarme, preoccupazioni e stress ai vicini".

Pledge, uomo d'affari e socio dell'Oxford Hydroponics, in aula non ha voluto 

l'assistenza di un legale, si e' difeso dichiarando che la sostanza e' per uso 

personale. "Non la vendo, e non ci sono prove che io l'abbia mai fatto. Sono 

socio di un negozio dove si vendono apparecchi per la colivazione idrofonica, 

per questo sono come 'marchiato'". Da due anni che cerco di allontanarmi da 

qusto business e smettere anche di fumare".

Il giudice Harris ha motivato cosi' la sua sentenza: "Sherlock Holmes, a Baker 

Street, si iniettava la cocaina, non si puo' certo definire quello un 

comportamento contro la legge. Non sono certo che fumare la marijuana a casa 

propria sia una violazione, non che questo comportamento vada incoraggiato. Se 

semplicemente la si coltiva, non e' piu' dannoso per i vicini che coltivare 

pomodori".

E' stato annunciato che sara' presentato ricorso contro questa sentenza. 

09-08-2006 Afghanistan. Ministro difende politica antidroga di Kabul 

Il ministro afghano per la lotta contro gli stupefacenti ha difeso oggi a Londra 

la politica del suo Paese contro la droga, messa in discussione lunedi' dal 

rappresentante dell'Onu a Kabul. 

"Penso che il problema dei narcotici non possa essere risolto in un anno o due. 

Ci vuole tempo per vedere se la strategia e la politica messa in atto 

funzionano", ha dichiarato Habibullah Qaderi prima di un incontro con un 

responsabile del ministero degli Esteri britannico. Qaderi ha ammesso che si 

dovrebbe fare di piu' per rafforzare i controlli alla frontiera con il Pakistan 

attraverso la quale passa il traffico di eroina. 

"Bisogna riformulare la strategia (per la lotta al narcotraffico)", aveva detto 

lunedi' il rappresentante del segretario generale dell'Onu in Afghanistan Tom 

Koenigs, sottolineando che "il problema e' cresciuto e il rimedio deve essere 

aggiornato".

I dati relativi al 2006 non sono ancora stati pubblicati ma l'Onu ha indicato 

che le cifre sulla raccolta d'oppio nel Paese supereranno quelle dell'anno 

scorso. Nel 2005 in Afghanistan sono state prodotte 4.100 tonnellate d'oppio per 

un valore di circa 2,7 miliardi di dollari. L'Afghanistan e' il primo produttore 

d'oppio al mondo e il 90% dell'eroina che circola in Europa proviene da questo 

Paese. 

09-08-2006 Italia. Interrogazione al ministro Fioroni sui finanziamenti a San 

Patrignano 

"A che titolo la comunita' di San Patrignano gestisce le risorse pubbliche 

finalizzate al contrasto dell'abbandono scolastico?".

Lo chiede con una interrogazione al ministro della Pubblica Istruzione Giuseppe 

Fioroni la deputata Verde Luana Zanella, secondo la quale in un articolo 

comparso su 'Fuoriluogo' emergerebbe il "consistente flusso di denaro pubblico 

che arriva nelle casse della comunita' di Muccioli". Un centro, prosegue 

l'esponente verde, cui "l'ex ministro Moratti aveva appaltato tutto il sistema 

di lotta alla dispersione scolastica e di prevenzione alle dipendenze: dieci i 

centri gia' aperti, come informa lo stesso sito di San Patrignano, altri dieci 

verranno aperti a fine 2006 su tutto il territorio nazionale, consentendo cosi' 

alla comunita' riminese di trasformarsi in una holding con il compito di gestire 

programmi sottratti al legittimo referente, cioe' la scuola pubblica". "Il 

ministro Fioroni intende proseguire questa discutibilissima politica oppure 

intende dare una sana e auspicabile svolta?". 

10-08-2006 Usa. New York. Controversi risultati di una ricerca sugli arresti 

eseguiti per fumo di marijuana 

Secondo una nuova ricerca, dopo l'inasprimento della legge sul fumo della 

marijuana, il Dipartimento di polizia di New York prende maggiormente di mira i 

quartieri poveri e quelli abitati da afro-americani e ispanici.

La ricerca e' stata finanziata dal Marijuana Policy Project e dal National 

Institute on Drug Abuse.

Il Dipartimento ha dichirato che "Le forze dell'ordine si dirigono dove si 

registrano i maggiori atti criminali e questa si e' dimostrata una strategia 

positiva", ma per il responsabile della ricerca, dottor Andrew Golub del 

National Development and Research Institute "questo non e' il punto in 

discussione".

Secondo la ricerca condotta dall'Istituto, gli arresti per il fumo di marijuana, 

in pubblico, dal 1992 al 2003 rivelano un calo nell'area di Manhattan, mentre la 

maggioranza delle azioni di polizia sono avvenute, a partire dalla fine degli 

anni '90, nelle zone povere, (Bronx, Brooklyn e Queens) abitate da minoranze 

etniche, e questi arresti, secondo Golub, non hanno come fine la qualita' di 

vita degli abitanti, ma "Di esasperare le tensioni razziali in citta'".

"E' ridicolo" risponde il detective George Repetti. "Le nostre azioni sono una 

risposta a quelle criminali, e si basano sulle richieste degli abitanti e 

dell'Intelligence. Le etnie non sono un fattore di intervento".

Per un portavoce del NYPD, gli autori della ricerca hanno ignorato la 

distrubuzione geografica dei crimini. "La ricerca distorce la realta', ed e' un 

manifesto per la legalizzazione della marijuana. Gli arresti avvengono dove ci 

sono piu' crimini". 

10-08-2006 Sudafrica. Tra i calciatori alto il consumo di marijuana 

Circa il 75% dei giocatori professionisti fumano la marijuana (dagga), ma le 

autorita' sono meno preoccupate della cannabis che delle altre sostanze 

stimolanti usate per migliorare le prestazioni in campo.

Gert Oosthuizen, vice ministro per lo sport, ha dichiarato alla Commissione 

parlamentare dello sport che le autorit' sportive e quelle dell'anti-doping sono 

molto piu' preoccupate del consumo delle sostanze chimiche bandite, fenomeno 

diffuso soprattutto nelle societa' ciclistiche.

Il presidente della Commissione parlamentare, Butana Komphela, ha detto che in 

Sudafrica il doping non ha ancora raggiunto proporzioni allarmanti, ma il 

Governo e' comunque preoccupato per le statistiche riportate dal ministero.

In Parlamento si sta discutendo sull'emanazione di due nuove leggi, (la SA 

Institute for Drugs in Sport Amendment Bill e la National Sport and Recreation 

Bill), che affronteranno il problema delle droghe e del loro consumo nello 

sport: dalle multe all'espulsione. 

10-08-2006 Italia. Zanon (An): diramato preallarme per rischio overdosi 

"Un preallarme per rischio overdosi a Padova e' stato diramato alle strutture 

socio-sanitarie". Lo dichiara all'Agi l'esponente padovano di Alleanza Nazionale 

Raffaele Zanon, presidente della Commissione speciale per i Rapporti Comunitari 

del Consiglio regionale del Veneto. "Grazie anche all'indulto molti 

tossicodipendenti si recano nell'area di via Anelli e nelle zone vicine, dove si 

e' spostato lo spaccio di quello che viene considerato il 'supermarket della 

droga del Veneto'. La situazione di Padova e' gravissima e servono misure 

straordinarie da parte del Ministero che non sta facendo abbastanza: al 

contrario, esponenti delle Forze dell'ordine mi hanno segnalato che sono state 

assegnate nuove auto praticamente a tutte le Questure, tranne a quella di 

Padova".

Quanto alla costruzione del muro di recinzione intorno al complesso Serenissima, 

Zanon sostiene che "puo' servire a tranquillizzare gli abitanti di via Dese, ma 

non risolve certo il problema della criminalita' del 'Bronx patavino'. Il Comune 

deve accelerare gli sgomberi e adottare il piano previsto dall'accordo che era 

stato raggiunto dalla precedente Giunta di centrodestra con la Regione Veneto". 

11-08-2006 Gb. Walters, in visita a Londra, ribadisce la correttezza dei test 

antidroghe nelle scuole 

John Walters, il responsabile antidroghe della Casa Bianca, ha rilanciato la 

proposta di eseguire test antidroghe nelle scuole, paragonandoli a quelli, 

generalmente accettati, anti-tubercolosi che alcuni istituti scolastici 

richiedono per l'ammissione.

Walters, incontrando il ministro inglese dell'Istruzione Jim Knight, ha 

dichiarato di non avere alcuna autorita' per commentare la politica sulle droghe 

inglese, in particolare sulla declassificazione della marijuana, ma ha 

sottolineato che il suo Governo continuera' ad adottarne una molto severa.

Negli Stati Uniti alcune scuole richiedono il test anti-tubercolosi senza che 

cio' sia considerato un'invasione della privacy. "E' solamente un comportamento 

responsabile, e credo che siamo molto vicini da considerarlo anche per quelle 

sulle sostanze stupefacenti".

In Inghilterra, nel Kent, sono gia' in vigore i test antidroghe. In questo 

progetto pilota c'e' la collaborazione del Governo inglese con il Consiglio 

della contea.

Piu' di 700 scuole statunitensi hanno test antidroghe, e il numero e' in 

costante aumento.

La politica statunitense, molto severa contro la marijuana, si basa su ricerche, 

molte delle quali inglesi, che riportano la pericolosita' della sostanza e la 

sua connessione con le psicosi e la schizzofrenia. "E' pericolosa l'attitudine 

che la societa' ha verso la marijuana".

Walters si oppone fortemente alle politiche di riduzione del danno, 

considerandole "moralmente dubbiose": "Permettendole, si invia il messaggio alla 

societa' che va bene essere tossicodipendenti". Questa posizione 

dell'Amministrazione Bush sara' certamente sotto tiro alla Conferenza 

Internazionale sull'Aids, che si terra' la prossima settimana a Toronto. 

11-08-2006 Usa. Il fentanile: un problema di salute pubblica 

Secondo gli esperti che hanno partecipato al forum di Philadelphia, il 

fentanile, responsabile negli ultimi mesi di centinaia di overdosi, sta per 

diventare un problema anche maggiore.

Il fentanile, la cui domanda e' in aumento, e' 50 volte piu' potente della 

morfina, si contrabbanda piu' facilmente e rispetto all'eroina da' anche piu' 

profitti, e' piu' pericoloso perche' un piccolo errore nel dosaggio puo' portare 

alla morte.

Il Philadelphia Forum e' stato condotto dal National Drug Control Policy, il 

quale ha concentrato l'attenzione sulla riduzione dell'offerta e della domanda, 

ma non sulla prevenzione delle overdosi, tema invece affrontato, insieme a 

quello dell'utilita' di programmi di informazione, dagli operatori sanitari 

delle citta' maggiormente colpite dal problema, nella sezione domande e 

risposte. In questa sezione e' stata anche sottolineata l'importanza del 

nalossone, utile nelle overdosi da oppiacei.

Per la pericolosita' della sostanza, la DPA ha illustrato alcune strategie, per 

esempio: l'istituzione di un numero telefonico per le chiamate d'emergenza, 

aumentare la dispinibilita' del nolossone, e limitare la disponibilita' delle 

sostanze usate per produrre il fentanile. 

11-08-2006 Usa. California. Aclu, Dpa e Asa ammesse come parti civili al 

processo sulla marijuana terapeutica 

Una Corte d'Assise di San Diego ha stabilito che la Drug Policy Alliance, la 

American Civil Liberties Union e l'Americans for Safe Access possono "essere 

parti" nel processo promosso da alcune Contee della California (San Diego, San 

Bernardino e Mercede) per difendere la legge dello Stato denominata 

"Compassionate Use Act" dalle interferenze federali. Legge che legalizza il 

consumo medico della marijuana, dietro prescrizione medica.

Il ministro della giustizia californiano Bill Lockyer, che lo scorso affermo' di 

ritenere che lo Stato avesse la liberta' di legiferare malgrado le proibizioni e 

le leggi federali, difendera' lo Stato nel processo, mentre queste associazioni 

rappresenteranno i pazienti, i medici e gli operatori sanitari. 

11-08-2006 Italia. Liguria. Via libera alla sperimentazione del Bedrocan, 

farmaco a base di cannabis 

Il Consiglio regionale della Liguria ha approvato oggi il via libera alla 

sperimentazione del farmaco Bedrocan, contenente derivati della cannabis. Il 

farmaco e' commercializzato in Olanda gia' dal 2003, data in cui l'azienda 

produttrice e' stata contattata dal governo olandese per produrre medicinali 

basati sul principio attivo estratto dalla cannabis, il tetraidrocannabinolo 

(THC). 

"I derivati della cannabis -spiega Giovanni Biggio, neurofarmacologo 

all'universita' di Cagliari- sono normalmente utilizzati in medicina come 

analgesici e antidolorifici, due azioni molto utili soprattutto nei malati 

terminali".

I derivati della cannabis, continua Biggio, agiscono sul nostro cervello e in 

particolare hanno una interazione con alcune proteine note come recettori: 

queste proteine sono una sorte di serratura, per la quale la cannabis funziona 

da chiave, imitando la funzione di una sostanza gia' presente nel nostro 

organismo, l'anandamide, che e' collegata alla sensazione del piacere. 

"Questi recettori per la cannabis si trovano in diverse aree del cervello e 

quando sono attivati provocano diversi effetti, come ad esempio quello 

analgesico. Ma ci sono anche effetti collaterali, come la perdita di memoria, 

dato che i recettori sono presenti anche in quella zona di cervello collegata 

con i ricordi, chiamata ippocampo".

Tra gli altri effetti "negativi" dei derivati della cannabis, conclude Biggio, 

c'e' l'alterazione dello stato dell'umore, "che ci fa comportare in modo non 

convenzionale. Ovviamente nel caso di un malato terminale questi effetti 

negativi sono trascurabili rispetto all'azione analgesica e antidolorifica di 

cui possono beneficiare i malati terminali". 

12-08-2006 Usa. Boston. Programma per combattere le overdosi 

La "Boston Public Health Commission" sta per lanciare un programma pilota per 

combattere il problema delle overdosi. Programma che prevede l'istruzione dei 

tossicodipendenti, (eroinomani e quelli che si iniettano l'OxyContin e il 

Fentanile) all'uso del Narcan, un medicinale spray nasale.

"L'aumento della purezza dell'eroina, e la diminuzione del prezzo hanno fatto 

aumentare le overdosi, letali e non, e avvicinato molti giovani all'uso di 

questa sostanza" ha dichiarato John Auerbach, direttore esecutivo della 

Commissione.

La somministrazione del Narcan e' solo uno dei tre programmi previsti, ed e' 

un'alternativa per coloro che gia' partecipano a quello dello scambio delle 

siringhe, frequentato da circa mille persone, nel periodo di tre mesi.

La somministrazione del Narcan e' gia' attiva a Baltimora, Chicago, New York, 

New Mexico e San Francisco.

"La nostra priorita' e' di disintossicare i tossicodipendenti", ha concluso 

Auerbach, ma coloro che non fossero pronti per la disintossicazione, saranno 

istruiti su come prevenire le overdosi chiamando il 911, ricevendo istruzioni su 

come controllare le funzioni vitali nei soggetti in crisi, e imparando la 

respirazione aritificiale.

La citta' di Baltimora, dove il problema delle overdosi e' peggiore che altrove, 

ha lanciato il "Saving Lives" con la somministrazione del Narcan nell'aprile del 

2004. 

12-08-2006 Italia. Appello della Croce Rossa per un ferragosto senza overdosi 

"Agosto e' un mese critico per le overdose. Il caldo, la disperazione dei 

tossicomani spesso abbandonati alla città dalle proprie famiglie e dai loro 

conoscenti, l'angoscia che aumenta nei periodi di vacanza e di festa, la qualità 

della droga che varia perche' gli spacciatori vanno in vacanza sono i fattori 

che possono portare ad un aumento delle overdose, purtroppo anche mortali". A 

lanciare l'allarme e' il presidente della Croce Rossa Italiana, Massimo Barra, 

che rivolge un appello per un "Ferragosto senza vittime": "Non lasciate da soli 

i vostri parenti tossicomani".

"Quest'anno -avverte ancora il presidente della CRI riferendosi al recente 

indulto- la situazione potrebbe essere piu' critica per l'uscita dal carcere di 

migliaia di tossicomani che nel periodo di reclusione avevano perso lo scudo 

protettivo della assuefazione e quindi sono piu' esposti ad un sovradosaggio in 

caso di ripresa dell'assunzione di droga, come purtroppo le Unita' di strada 

della Croce Rossa ci dicono stia già avvenendo".

"L'overdose avviene generalmente nelle ore più calde e piu' spesso colpisce 

vecchi tossicomani over 35-40. Un intervento corretto e alla portata di tutti 

può salvare la vita di una persona. Invitiamo genitori ed amici dei tossicomani 

a non abbandonarli. Soprattutto a tenere in casa due fiale del farmaco salvavita 

'Naloxone', sapendo che tale medicinale e' obbligatoriamente presente in tutte 

le farmacie e puo' essere acquistato senza obbligo di ricetta medica".

"Non lasciate i vostri parenti tossicomani soli –e' quindi l'appello del 

presidente CRI- non peggiorate la qualità già bassa della loro esistenza. Una 

telefonata... può allungare una vita!". 

12-08-2006 Italia: Cannabis terapeutica: per il Prc vanno ascoltate anche le 

richieste dei pazienti 

Finalmente anche in Italia dopo le campagne ideologiche del centro destra si e' 

aperta la discussione attorno alle proprieta' terapeutiche della cannabis, sono 

due infatti (Lazio e Liguria) le mozioni regionali approvate che riconoscono 

questo principio, sancito a chiare lettere anche nel programma dell'Unione.

Cosi' un comunicato diffuso oggi da Francesco Piobbichi, responsabile nazionale 

del settore droghe del Partito della Rifondazione Comunista.

Se questo e' vero registriamo il riprodursi di un'idea da parte di alcuni 

farmacologi e di alcuni componenti delle forze politiche dell'Unione a 

preclusioni ingiustificabili verso i farmaci naturali registrati, considerando 

invece farmaci solo quelli registrati con il principio sintetico. Questa e' una 

inesattezza, in realta' in Italia come affermano le associazioni dei pazienti 

che si curano con il principio attivo della sostanza, i farmaci naturali 

derivati dalla cannabis, registrati all'estero come il Bedrocan (farmaco a base 

d'influorescenza della cannabis gia' sperimentato e disponibile nelle farmacie 

europee gia' dal 2003) possono essere importati su autorizzazione del Ministero 

della Sanita' - Ufficio Centrale Stupefacenti, su semplice presentazione della 

richiesta alla ASL da parte del medico curante. Se in questi anni le richieste 

sono state poche e' solo perche', in mancanza di chiare circolari regionali, 

molti dirigenti delle Asl si sono sottratti (per scarsa informazione) ad 

adempiere al loro ruolo, come denunciano i pazienti stessi che sono costretti ad 

interminabili ping pong burocratici per veder riconosciuto il proprio diritto 

alla cura. Sempre i pazienti denunciano che le ricette sono rilasciate a volte 

anche dopo mesi, solo quando la loro determinazione e dei medici curanti supera 

gli ingiustificabili ritardi burocratici.

Le mozioni regionali sono senza dubbio un passo in avanti che speriamo possa 

precludere un cambio di paradigma complessivo, occorre pero' moltiplicare nel 

Paese spazi di discussione pubblica per fare chiarezza sulla vicenda rimuovendo 

schemi preconcetti ed elementi di confusione tra farmaci "buoni" e "cattivi". 

Per quanto ci riguarda continueremo a vigilare affinche' venga riconosciuta la 

liberta' di scelta terapeutica e il diritto alla cura. 

13-08-2006 Canada. XVI Conferenza Internazionale sull'HIV/Aids: Canada leader 

nella somministrazione terapeutica della marijuana 

Per la prima volta, nella storia della conferenza, saranno illustrati i 

risultati della somministrazione terapeutica della marijuana ai malati di 

HIV/Aids. Con questa iniziativa si cerchera' di informare dell'utilita' della 

marijuana nelle terapie per i malati di questo virus.

Il Canada e' uno dei Paesi leader per quanto riguarda le politiche della 

somministrazione terapeutica della marijuana. I malati di HIV/Aids, infatti, 

possono consumare legalmente la sostanza. Diritti tutelati dalla "Marijuana 

Medical Access Regulations".

La Canadian AIDS Society e la Medical Marijuana Information Resource Centre 

saranno i padroni di casa della "XVI Conferenza Internazionale sull'HIV/Aids" 

che si terra' dal 13 al 18 agosto, a Toronto.

Il rapporto, a cura della Canadian Aids Society, denominato "Our Right, Our 

Choice" ha identificato i limiti alla disponibilita' alla sostanza, fornendo 

alcune soluzioni: tra cui aumentare l'informazione sull'esistenza di questi 

diritti, informando maggiormente i medici che dovrebbero somministrarla.

"Dalle nostre ricerche solo un quarto dei malati di HIV/Aids che consumano la 

cannabis terapeutica, hanno ricevuto l'autorizzazione legale, di cui sarebbero 

titolari. La maggioranza dei malati prende la cannabis da fonti illegali, 

esponendosi ai pericoli del mercato nero", ha dichiarato Lynne Belle-Isle, della 

Canadian Aids Society.

"Stiamo diffondendo i risultati clinici dell'efficacia della cannabis, cosi' 

come cerchiamo di informare la comunita' internazionale su questo tema. Siamo 

fieri di mostrare i nostri progressi nella conferenza, a cui interverranno 

personalita' mondiali", ha dichiarato Hilary Black, portavoce della MMRC. 

13-08-2006 Pakistan. Ingenti quantita' di narcotici sequestrate negli ultimi tre 

anni 

Il ministro federale Anti-narcotici Ghous Bux Mahar ha dichiarato al Senato il 

sequestro, negli ultimi tre anni grazie al lavoro del Governo, di 15,046 kg. 

d'oppio, 79,330 di eroina e morfina, e di 282,375 kg. di hashish.

Nella replica alla domanda nel question time del senatore Mohammad Talha 

Mahmood, il ministro Ghous Bux Mahar ha dichiarato che il Governo ha sequestrato 

2,495 kg d'oppio, 24,743 di eroina e morfina, 135,638 di hashish nel 2004; 6,447 

kg. d'oppio, 24,341 di eroina e morfina, 93,994 kg. di hashish nel 2005, e 6,103 

d'oppio, 30,245 di eroina e morfina, e 52,742 kg. di hashish tra gennaio e 

giugno 2006.

In risposta alla domanda del senatore Khurshid Ahmed, il ministro federale per 

gli Affari parlamentari Sher Afgan ha riconosciuto l'aumento, nell'ultimo anno, 

della produzione d'oppio ed eroina, attribuendone la causa alla situazione 

afghana, "perche' se aumenta la produzione, aumentano di conseguenza i traffici 

e il contrabbando", ha detto.

Ilyas Bilour dell'Awami National Party (ANP) ritiene che le coltivazioni non 

debbano essere distrutte, ma utilizzate per produrre legalmente medicinali, tesi 

condivisa da Sher Afgan, per il quale "e' il ministro della Salute che dovrebbe 

occuparsene", e il presidente del Senato, Mohammadmian Soomro ha chiesto al 

ministro federale della Salute Mohammad Nasir Khan di studiare a fondo la 

proposta. 

14-08-2006 Nuova Zelanda. Il padre delle pastiglie al benzil-piperazine ne 

chiede la vendita limitata 

L'inventore delle "pillole da discoteca" ritiene che la disponibilita' dovrebbe 

essere limitata.

Dal giugno del 2005 e' in vigore la legge che vieta la vendita delle pillole 

contenenti benzil-piperazine (BZP) ai minori di anni 18, ma alcuni vorrebbero 

che questo divieto fosse esteso.

Matt Bowden, inventore delle pillole, ha dichiarato che le invento' per i 

tossicodipendenti che intendevano interrompere la dipendenza dalla 

metanfetamine, aggiungendo che esse dovrebbero essere disponibili solo nei 

luoghi in cui fossero annesse delle strutture sanitarie, e che dovrebbe essere 

concesso l'acquisto di un limitato numero di pastiglie per volta.

Recenti ricerche hanno rivelato che uno, su cinque neozelandesi, ha provato 

queste pastiglie, anche se ci sono sufficienti prove che "non siano sicure per 

gli esseri umani".

r> Per la "Social Tonics Association", che rappresenta la maggioranza dei 

produttori, distributori e venditori di queste pastiglie, negli ultimi cinque 

anni ne sono state vendute piu' di venti milioni.

L'ospedale di Christchurch ha condotto lo scorso anno una ricerca. In sei mesi, 

61 persone sono sate ricoverate per intossicazione da BZP, su 80 richieste di 

intervento. In 65 casi, c'era stata la combinazione di piu' sostanze 

stupefacenti.

I sintomi del BZP sono: nausea, vomito, palpitazioni e insonnia. 
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